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Canzoni a Sanremo, ma 
stavolta senza trucco 

Tra qualche 
giorno 
prende il via 
la rassegna 
dei cantautori 
organizzata dal 
«Club Tenco» 
È una delle 
poche 
occasioni 
per ascoltare 
artisti 
fuori dai 
condizionamenti 
del mercato 

Dal primo al quattro settembre, sul palco
scenico del Teatro Ariston di Sanremo, avrà 
luogo la nona rassegna della canzone d'auto-
re, organizzata dal Club Tenco. Nata come 
polemica risposta di un gruppo di appassio
nati al festival di Sanremo e alla crescente 
mercificazione della musica popolare, la ras
segna ha resistito attraverso tutti gli anni 
Settanta alla cronica mancanza di sovven
zioni pubbliche e allo strisciante boicottag
gio delle grosse case discografiche, soprat
tutto grazie all'affetto e all'amicizia dimo
stratale da alcuni artisti* Vecchioni, Qucclnl, 
e Paolo Conte in testa a tutti. 

Sul palcoscenico del Club Tenco, infatti, 
non si sale per lucro (Il Club può garantire 
solo 11 rimborso spese) o per farsi pubblicità 
(nessuno del nomi citati più sopra no ha biso
gno)' ci si va per partecipare ad un appunta
mento singolarissimo, unico nel panorama 
musicale Italiano, svincolato da ogni pressio
ne promozionale-managcriale, ci si va per 
cantare canzoni a un pubblico appassionato, 
attento, che non cerca divi da osannare o oc
casioni di «aggregazione» più o meno forzosa, 
ma è disposto ad offrire a chi si esibisce un 
ascolto quasi «artigianale», amichevole, come 
se 11 tutto si svolgesse intorno a un tavolo 
d'osteria e non in un teatro. 

L'atmosfera «alla buona» di certe serate, 

magari con qualche inconveniente tecnico e 
qualche «scaletta» non rispettata, ha fatto 
storcere II naso a più di un critico amante 
della «professionalità» e della buona confe
zione del prodotto; dimenticando che, in un 
panorama musicale sempre più tecnologico e 
formalista e sempre meno attento al conte
nuti, la rassegna del Club Tenco è un'occa
sione più unica che rara per ascoltare un nu
mero cospicuo di artisti preoccupati solo di 
presentare I propri prodotti e non di control
lare le percentuali sugli incassi, le quote della 
SIAE o, peggio, di ritoccare davanti alle tele
camere Il proprio «look». 

Certo, l'atmosfera «bohémienne» e molto 
alla buona della rassegna può apparire fuori 
moda, eccentricamente arcadica, quasi sno
bistica: ma proprio questi connotati, proprio 
la capacità di restare uguale a se stessa fa di 
questa manifestazione un appuntamento In
sostituibile, estraneo alle pastette degli orga
nizzatori-mercanti, Indipendente da qualsia
si ricatto, vitalizzato solo dalla passione del 
membri del Club (primo fra tutti il presidente 
Rambaldi) e dalla stima dei cantautori par
tecipanti. Una fedeltà al proprio ruolo che la 
rassegna ha pagato (la RAI e I quotidiani 1' 
hanno spesso trattata male, dando molto più 
spazio a manifestazioni più influenti politi-

Paolo Conte 

camentr ed economicamente), ricevendone 
in cambio una freschezza e un'originalità più 
unica che rara. 

Quest'anno si esibiranno, oltre al soliti, ma 
insostituibili Vecchioni, Guccini e Conte, an
che Goran Kuzmlnac, Garbo, Mario Castel-
nuovo, Marco Ferradlnl, Claudio Lolll, Gian
piero Allolslo, David Riondino, gli Stormy 
Slx, Marco Lubertl e gli esordienti Ongaro, 
Chlocchlo e Chiara Riondlno. Il Premio Ten
co, che viene assegnato ogni anno ad un arti
sta straniero ritenuto artisticamente merite-

Roberto Vecchioni 

vole (e poco importa se non sia nolo al pub
blico italiano), sarà dato al musicista slavo 
Arsen Dedic, un premio speciale toccherà al 
grande cantante napoletano Roberto Muro-
Io. Saranno presenti anche la cantante cata
lana Marina Rossel e Francis Iximannc. Tra 
le attività collaterali (limitate a causa della 
carenza di quattrini) una rassegna di film 
sulla ca iuone d'autore e una mostra di dise
gni musicali. 

Michele Serra 

Quando ramante geloso 
sfregiava Assunta Spina 

Il «muto» fece di Napoli una 
capitale del cinema: attori 

famosi, produttori prodighi, 
registi capaci giravano 

decine e decine di pellicole Una 
rassegna dell'«Estate» napoletana 

ripropone ora 
quella breve ma intensa «epopea» 

con i suoi miti e soprattutto 
le sue eroine, prima fra 

tutte Francesca Bertini... 

•-y4,*%.v^ - } i/±&%.,*• 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In una mano uno 
sftlatmo che per dimensioni 
farebbe impallidire un archi
bugio. nell'altra il program
ma, il tosto ragazzotto vuole 
sapere qual è il film -più buo
no»- quello che viene pro
grammato sulto schermo -ter
razza» o quello in programma 
sullo schermo 'giardino-? 
Cribbio' E ma come me la ca
vo7 Da una parte c'è -Napoli 
milionaria-, con Eduardo, 
Totò, Tifino De Filippo, dall' 
altra c'è -Non ti pago», sem
pre con Eduardo. Una do
manda che getterebbe nello 
scompiglio anche il più deciso 
dei -nouveaux cinéphiles-: 
quelli abituati a fare il gioco 
della torre con i cento film da 
salvare dalla catastrofe. Ab
bozzo un tentativo di risposta 
un po' confuso. »Va bbuo', ho 
capito!», taglia corto il ragaz-
zotto e scompare con il suo ar
chibugio caricato a mortadel
la. 

È roto uno dei duemila 
spettatori che l'altra sera af
follavano la rassegna -Napo-
h/Cinema» ambientata negli 
spazi di Palazzo Reale: una 
rassegna (dopo la fortunata i-
tato-americana -Little Ita-
ly-ì nuota di zecca, iniziata 
lunedì scorso, che parte dagli 
esordi storici del cinema muto 

Francesca Bertini, 
protagonista 
di «Assunta Spinai», 
e Totò 

partenopeo e arriva ai nuovi 
produttori -mude in Vesu
vio». Ed è proprio qui il meri
to più grande dell'iniziativa 
(nell'ambito dell'-Estate» na
poletana») di Mario Franco 
(regista RAI, storico del cine
ma), -mente» della rassegna: 
quella di aver riportato intere 
famiglie al gusto autentico 
dello spettacolo cinematogra
fico, con un lavoro lento ma 
costante iniziato in un picco
lo -cineclub» cittadino alme-

• no dieci* anni fa Ma mentre 
nei -cineclub» ci trovavi solo 
sinceri topi da cineteca e 
qualche reduce stile -domani 
scoppia la rivoluzione e non 
ho niente da mettermi», sta
volta, a vedere i film a Palaz
zo Reale ci vanno in tanti. 

Potenza del Totò surreale e 
del senatore Eduardo, diran
no i maligni. E invece no. Per
ché anche la sera prima, 
quando erano in programma 
film quali -Nel regno di Na
poli» di Werner Schroter, o 
-Il mare» di Giuseppe Patro
ni Griffi, non si trovava una 
sedia libera 

Una spiegazione c'è, e la dà 
la rassegna stessa: non si trat
ta di un colpo di fulmine. L'a
more per lo spettacolo cine
matografico è di antica data 
qui a Napoli. Per la precisio
ne la data è quella del 1896, 
quando nel -Salone Marghe
rita» (antico -café chan-
tant») si intensificò per la 
prima volta in Italia la pro
grammazione di pellicole mu
te. 

Era il segnale che la stessa 
produzione era decollata. I 
pionieri erano Roberto Tron
cone, Emanuele Rotondo, Gu
stavo Lombardo, Nicola ed 
Elvira Notati, questi ultimi 
titolari della -Dora Film». I 
temi erano necessariamente 
autarchici: dell'• Assalto al 
treno» da queste parti non si 
sapeva ancora niente. Si trat
tava di pellicole (molte delle 
quali sono in programma nel 
corso della rassegna che dura 
IO giorni) che erano in massi
ma parte trasposizioni di te
sti teatrali o di motivi musica
li celebri: le radici della sce
neggiata e di Mario Merola, 
insomma, 

Ma non c'era cinema muto 
meno muto di quello: facendo 
le debite proporzioni con 
quello che è stato fatto per il 
•Napoleon» di Abel Gance a 
Roma (dove il film è stato 
commentato musicalmente 
da un'orchestra di duecento 

etementi diretta dal papà di 
Francis Ford Coppola), qual
cosa di simile avveniva in 
quelle piccole sale. Le scene 
più commoventi, quelle più 
drammatiche, erano sottoli
neate dal commento musicale 
di una banda di -posteggiato
ri» e di cantanti di varietà o 
-di giacca» (come vengono 
tuttora definiti gli interpreti 
della canzone di -guappa-
rta») che erano piazzati sotto 
lo schermo 

Molte di quelle pellicole sa
ranno riproposte esattamen
te così: con il commento della 
banda e di un cantante caro 
alla tradizione classica della 
canzone melodica napoleta
na, Franco Ricci. Le prove i-
nizieranno tra poco e sarà un 
lavoraccio, giurano i tecnici-
non sarà facile trovare sincro
nia con i -salti» delle vecchie 
pellicole e la musica. 

•Assunta Spina», -Santa 
Lucia luntana», -E' piccerel-
la», questi alcuni titoli in pro
gramma per il -periodo mu
to» della rassegna: pellicole 
ingenue, che si basavano su 
dicotomie essenziali: la donna 
traditrice, l'uomo ingannato, 
l'amico -malamente»; la sag
gia consigliera. Ma comunque 
pellicole che segnavano un 
grande fervore produttivo e 
una grande potenzialità: nel 
cinema, come nella canzone, 
in quel periodo Napoli era la 
capitale d'Italia, e se ne van
tava. Il declino, secondo gli 
storici, inizia intorno al '26. 
Poi gli anni Trenta segnano i 
primi arrivi da oltre oceano e 
lo spostamento della produ
zione cinematografica a Ro
ma 

Ed è un declino che arriva 
fino ai Mario Merola, ai Pino 
Mauro, ai Mario Da Vinci: nei 
film entrano i mitra, la mo
glie-puttana da fare a pezzi e 
ito sparando. La rassegna 
sorvola sul -post-moderno» 
della produzione cinemato
grafica napoletana (a parte 
una strizzatina d'occhio a 
quanto indicato da certa nuo
va critica -à la page»: il nuovo 
astro nascente della produ
zione napoletana, Ippolito. 
quello di -Lacreme Napulita-
ne», l'ultimo film di Merola), 
così come sorvola sul fenome
no Troisi. nuova ragionevole 
speranza del cinema -fatto in 
casa». Ed è forse l'unica pecca 
dell'intera rassegna. 

Franco Dì Mare 

Educazione musicale: intervista a Piero Farulli che ha seguito il Premio Ciaikovski 

Siamo davvero il paese del bel canto? 
Nost ro servìzio 

FIRENZE — Di ritorno da 
Mosca, dove ha partecipato ai 
lavori dell'Ottava edizione del 
prestigioso Premio internazio
nale «Ciaikovski» (pianoforte, 
violino, violoncello e canto), in
contriamo Piero Farulli per il 
quale l'occasione di questo se
condo viaggio in terra sovietica 
significa anche la possibilità di 
istituire raffronti con la realtà 
musicale italiana. 

•Devopremettere che quan
do giunti a Mosca, quattro an
ni fa, chiesi e ottenni di visita
re un ospedale, una fabbrica, il 
Conservatorio. Sapevo che il 
cittadino sovietico entra in 
contatto con la musica fin dal
la più tenera età e ne ebbi la 
conferma. Feci subito tesoro di 
quanto potei constatare ten
tando di realizzare qualcosa di 
simile a Fiesole... ». 

— Veniamo al Concorso, ti 
nostro paese era rappresenta
to? 

•Con due ioli concorrenti, 
peraltro eliminati alla prima 
prova. D'altra parte, non c'è da 
meravigliarti. Raccogliamo ciò 

che abbiamo seminato». 
E Farulli torna a battere il 

chiodo degli sforzi fiesolani 
(1965. 1968) nel proporre una 
riforma della scuola italiana 
comprendente la musica fin 
dalle elementari. Ma furono 
parole al vento... 

•Non a caso ritengo preziosa 
la mia esperienza in Unione 
Sovietica. La conoscenza di 
questa piramide che copre T 
arco dell'insegnamento, dalle 
elementari all'università, mi 
ha convinto una volta di più 
della giustezza di ciò che allora 
andavamo proponendo. Solo a 
Mosca esistono ben 190 scuole 
di musica di avviamento per 
bambini Al Conservatorio si 
entra solo dopo nove anni di 
scuola media». 

— Con un bagaglio culturale 
molto ricco. 

•Certo Filosofia, scienze po
litiche e matematiche, lettera
tura, tutte le materie insom
ma Non c'è divorzio, come ac
cade in Italia, fra musica e cul
tura». 

— Ci sono state rivelazioni al 
Concorso? 

•Per la classe di violoncello 
ha unto un brasiliano, Mene-
ses. bravissimo. Ma anche la 
candidata sovietica era ecce
zionale. Un'autentica fuori
classe. Si tratta di Victoria Ja-
gling. già brillantemente affer
matasi al Cassadò di Firenze 
qualche annota. Sai chi ho in
contrato a Mosca? Badini. a 
caccia di voci nuove per la Sca
la: 

— Doveroso viaggio di un 
Sovrintendente che desidera 
tenersi informato, ma anche 
sintomo allarmante™ 

•Certo, ma il fatto va colle
gato anche ad un altro grave 
sintomo, vale a dire la presen
za straniera, sempre più mas
siccia, nelle orchestre italia
ne». 

— All'estero c'è un calo di 
considerazione nei nostri con
fronti? 

-Mi fanno semplicemente 
osservare.con disappunto e un 
pizzico ai ironia, che l'Italia, 
paese del "bel canto", è sempre 
assente da un'importante ras
segna quale è il Concorso Ciai
kovski». 

— A Firenze è stata avanzata 

la proposta di riattivare il Cen
tro lineo del Teatro Comunale. 
S'intende con insegnanti qua
lificati e con criteri moderni... 

-Per me bisogna prima chia
rirsi le idee su quel che signifi
ca aprire una gola. La cosa non 
può essere vista alla maniera 
di cinquantanni fa. Anche per 
quanto concerne la vocalità è 
da avvertire che l'insegnante 
sia unfallito del palcoscenico: 

— Già, ma c'è lo spinoso pro
blema del doppio impiego. 

•Il professionista musicale è 
una personalità che esercita a 
livelli altissimi per trasferire 
poi questa sua esperienza agli 
allievi. Diversamente, faremo 
del Conservatorio un organi
smo più declassato di quanto 
non sia già: 

— Da noi esiste pure la que
stione delle cattedre esorbitan
ti. 

•In Unione Sovietica si stu
diano piani anche per i futuri 
musicisti. Se i 7000 pianisti li
sciti dai Conservatori italiani 
saranno dei morti di fame, la 
colpa è dovuta unicamente al
la mancanza di una riforma 
che non si è mai potuta fare 

per l'analfabetismo dei politi
ci . Una volta discussi vivace
mente con Abbodo perché so
steneva che il Conservatorio di 
Milano diplomava tutti solisti. 
Come giustificava, allora, l'as
senza di questi famosi solisti a 
un Concorso così prestigioso 
come il "Ciaikovski"^ A Fiesole 
cerchiamo invece di produrre 
non dei piccoli Oistrack, ma 
tentiamo piuttosto di creare 
una civiltà musicale dalla qua
le potrà anche scaturire il nu
mero uno (ce lo auguriamo) 
nazionale o internazionale. 
Ma sarebbe già un successo se 
riuscissimo a formare dei buo
ni orchestrali». 

II discorso scivola alla fine 
sui livelli di competenza e di 
professionalità e sulla scelta 
degli organi direzionali dei 
grandi teatri— 

•Nel curriculum di un no
stro Sovrintendente si legge: 
ha assistito varie volte al Festi
val di Salisburgo. Ecco queste 
sono le credenziali che un So
vrintendente di teatro presen
ta in Italia, A te e ai lettori 
ogni altro commento: 

Marcano ite Angari» 

Alla Biennale 
prezzi più 

alti ma anche 
film gratuiti 

VENEZIA — Fervono i prepa
rativi al Lido di Venezia per l'e
dizione del cinquantenario del
la Mostra del cinema che si a-
prirè il 2 8 agosto. L'architetto 
Costantino Dardi sta predi
sponendo una specie di tunnel 
su due pieni lungo 120 metri 
ed etto 5 deventi ai Palazzo del 
Cineme. Per il ristoro il Comu
ne he gerentito anche ovest' 
anno une mense economica al 
prezzo di 8 .000 lire che verrà 
attestila ai giardini dette Quat
tro Fontane. Sono rincarati in
vece i biglietti dì ingresso ette 
proiezioni dei fHm. Une poltro
ne in sole grande, per io spet
tacolo d o » dette ore 2 2 . sera 
possibile occuparla al prezzo 
di 3 0 . 0 0 0 lire. Per vedere i 
due film in programma all'are
no si Dogheranno invece 
8 . 0 0 0 i r e . Proiezioni gratuite 
ewerrenno e «Mezzogiorno e 
mezzonotte». E per evitare le 
reeee del passato doventi eN' 
Inglese© dott Sole Grande, sia 
et Palazzo del Cineme, sie eli 
Arene verrà proiettato il film 
dette 2 4 gratuito. 

Quasi fatto 
l'accordo per 
le sale Amati 
alla Gaumont 

ROMA — Le notizie potrebbe 
tranquillizzare i 2 0 0 dipenden
t i dette più grande catene di 
sole cinomotogt etiche rome
ne: le «Gaumont» a settembre 
dovrebbe concludere le trat
tative per l'acquisto dei cine
me del circuito Amati. Si use il 
condizionale perché l'accordo 
non è stato ancore fatto, me 
— stendo almeno e quanto r i 
ferisce un'egenzie — tre gli e-
redi del «re del cinema» rome
no e te società multinezionele 
di distribuzione e produzione 
si cominceranno e discutere i 
dettegli tecnici dell'operazio
ne subito dopo lo fine dett'e-
atata. Se l'acquisto andasse in 
porto — e tutto lo fa credere 
— le «Geumont» (che à già 
proprie ter io natte copitele di 
diverse sale) avrebbe quasi il 

TV: musica 
in «Tilt» 

e due volti 
della Polonia 

Per la serie Variété .. Varie
tà, il meglio della rivista tv de
gli anni 80; la Rete uno ci pro
pone stasera una puntata di 
Tilt, la discoteca-spettacolo di 
Marcello Mancini perla regìa 
di Valerio Lazarov che ha offer
to agli spettatori italiani alcune 
novità nel campo degli spetta
coli di questo genere. Una è sta
ta senz'altro quella dell'uso dei 
trucchi tecnici che hanno con
sentito a Lazarov, attraverso ri
trovati più o meno sofisticati, 
di diventare il «mago elettroni
co* di casa Rai. Sdoppiamenti, 
montaggi e smontaggi in un rit
mo reso concitato o addirittura 
frenetico, al seguito di quello 
musicale, hanno fatto di Tilt un 
programma dalla confezione 
certo più appetitosa del conte
nuto, che rimane quello della 
solita esibizione promozionale 
di dischi appena condita oltre 
che dai trucchi tecnici anche 
dalle presenze dei due presen
tatori: la scomparsa Stefania 
Rotolo, ballerina-cantante dal
la verve vagamente robotica e 
punk e il comico Gianfranco 
D'Angelo la cui vena cabaretti
stica e surreale cede spesso le 
armi alla più vieta banalità. 

Quali che siano stati i suoi 
non pochi difetti, Tilt ha co
munque ottenuto un notevole 
successo di pubblico ed è stato 
venduto anche in numerosi 
paesi sopperendo con la spetta
colarità elettronica alla ripeti
tività del modulo e alla sostan
ziale povertà di idee. 

Sempre sulla Rete uno la se

rata (ore 22) prosegue con Stri-
kc, film di Balcslaw Sulik sui 
«giorni di Solidarnosc», cioè sui 
quindici giorni che portarono 
alla creazione, nell'estate di 
due pnni fa, del sindacato po
lacco indipendente. Si tratta di 
un film-verità girato da attori 
ai quali però sono stati messi in 
bocca dialoghi realmente regi
strati fra i lavoratori protagoni
sti delle vicende polacche. Il 
film, la cui edizione italiana è 
stata curata da Valerio Occhet-
to, sarà seguita da un commen
to del regista Krzysztof Zanus-
si. 

E la Polonia è protagonista 
(per una di quelle strane coinci
denze della programmazione 
televisiva che continua a sem
brare governata dalla legge del
la concorrenza più ottusa) an
che sulla Seconda rete. Siamo 
però agli inizi del secolo con 
uno sceneggiato intitolato / / 
collare d'acciaio (ore 20,40), 
storia di un giovane campione 
di lotta libera che si trova alle 
prese con un rivale americano. 
Prima dell'incontro il lottatore 
accusa gravi disturbi cardiaci... 

Segnaliamo infine sempre 
sulla rete due (ore 22,25) un in
contro con il jazzista Cecil Tay
lor e Made in Italy, uno «Spe
ciale del TG2», con un servizio 
di Paolo Meucci sui cinquemila 
italiani che lavorano in uno dei 
paesi più ricchi del mondo: l'A
rabia Saudita. 

NELLA FOTO: Gianfranco D' 
Angelo, protagonista di «Va
riété... Varieté» 

TV E RADIO 
• TV1 

ne. All'intervento dei francesi 
non sono conti* ori neenche i 
sindacati: la gestione degli e-
redi Amati per i lavoratori he 
cuniuut uno eoio minacce oi *t-
cenz tementi e enormi ritardi 

13.00 MARATONA D'ESTATE - La danza moderna- Sonorno. Com
pagnia di danza di Zagabria 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana m diretta dì musica spettacolo e 

attualità 
17.05 TOM STORY - Cartone animato 
17.50 UN AMORE DI CONTRABBASSO - Telefilm con Paul Sand 
18.40 I CONSIGLI DI CLACSON - Con Patricia Pilchard 
19.10 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - Un'avventura di Francis Ora 

ke ( f parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 VARIETÉ... VARIETÀ - Appuntamento del giovedì con comici, 

cantanti, balletti, stelle e stelline - Stasera: TILT - Discoteca-
spettacolo, con Stefania Rotolo e Gianfranco D'Ange'o 

22.00 STRIKE - ci giorni di Solidarnosc». Film di Baleslaw Sul*. Regìa 
di Lesile Woodhead 

23.25 TELEGIORNALE 

• TV2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 OSE -LEZIONI DI TENNIS -IV puntata) 
17.00 0. POMERIGGIO 
17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - «Uno spettacolo in classe» 
17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 H. COLLARE D'ACCIAIO - Regia di Stanislaw Lenartowicz 
21.35 TRIBUNA POLITICA - Crisi di governo con i rappresentanti del 

PCI. PSOI. MSI. PSI, DC . 
22 .00 MADE IN ITALY 
22.SO PROTAGONISTI DEL JAZZ-«Ceca Taylor». Al termine: T G 2 -

Stanotte 

• TV3 
19.00 T G 3 
19.15 T V 3REGJONI - frrtervaao con: cPnmati Otwnpci» 
19.50 CENTO Cf lTÀ D'ITALIA - «Quando le man» creano» 
20.10 OSE - MARMO - «Documenti su una popolazione della Nuova 

Guinea» (rep 7* puntata) 
20 .40 LO SCATOLONE - Amotog-a di nuovissimi nuovi e seminuovi 
21.40 TG3 - IntervaSo con: «Premati Olìmpici» 
22.0S DELTA SERRE - «Messico: uomini e de» (1* puntata) 
22.35 CENTO CITTÀ DTTALIA - «Catana: civiltà delle ceneri» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 13, 19, 
23: GR1 flash, 10. 12. 14. 17: 
6 05-7.15-8 40 La combinazione 
musicate: 8.30 Edkxria del GR1; 9 
Rad» anghe noi: 11 Casa sonora; 
11.34 «La cugina Betta», di De Bal-
zsc: 12.03 Tomo subito: 13.15 
Master: 14.20 Via Asiago Tenda 
replay: 15.03 Documentano musi
cale: 16 II pagìnone estate; 17.33 
Master under 18; 18.05 I concerti 
dal coro da camera deRa Rai. dirige: 
A. Sacchetti; 18.38 Canta F. Siria
na: 19.15; Cara musica: 19.30 
Radouno jazz '82; 20 «Eduardo e 
Carolina», di B. Randone e F. Mar-
cesu; 21.52 Obiettivo Europa: 
22.22 Autorado flash; 22.27 Au-
dioboii; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30, 19.30, 22.30: 6. 

6 0 6 , 6 35. 7.05.81 giorni: 9 Ma- « 
nJyn: Una donna una vita (Al termi- "» 
ne: Contrasti musicai); 9.32 «La * 
luna nuova aH* antica rtafiana»; • 
11.32 Un'isola da trovare: • 
12.10-14 Trasmissioni regonaf; ' 
12.48 Subito quiz: 13 41 Sound 
trae*: 15 Controra: 15.37-17.32 -
Signore e signori, buona estate!; ' 
19.50 Non sbagBara armentario- ' 
ne: 20.10-22.40 Splashl; 21.25 
«OteBo». di W. Shakespeare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20.50; 6 . 
Quotidiana radono; 6.55. 8.30. 
10.45 Concerto del mattino; 7.30. 
Pnma pagana; 10 Noi, voi. loro, 
donna; 11.55 Pomeriggio musica-* 
le; 15.15 Cultura: temi e proMarni; 
15.30 Un certo discorso... estate;: 
17 Fiabe di tutto I mondo; 17.30, 
Spaziotre: 21 Rassegna ostie m*-; 
sta; 21.10 King Arthur of the briti-
sh worrhy. musica di Henry Purcet.\ 
drettore: A. Lewis: (NenmervaSo"* 
22.10 Lori novrtl); 23.30 II ita. 


